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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1 febbraio 2024, n. 4 
Fondazione Torino Musei. Nomina di un componente del Consiglio Direttivo con funzioni di 
Vice Presidente ai sensi dell'art. 6.2 e 6.5 dello Statuto della Fondazione e di un componente 
effettivo del Collegio dei revisori, ai sensi dell'art. 11.2 del medesimo Statuto. 

 
 
 

 

ATTO 4/2024/XI DEL 01/02/2024 
 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
OGGETTO:  Fondazione Torino Musei. Nomina di un componente del Consiglio Direttivo con 

funzioni di Vice Presidente ai sensi dell’art. 6.2 e 6.5 dello Statuto della Fondazione e 
di un componente effettivo del Collegio dei revisori, ai sensi dell’art. 11.2 del 
medesimo Statuto. 
 

La Regione Piemonte, con DGR n. 32-151 del 21 luglio 2014, ha aderito in qualità di socio 
fondatore successivo alla Fondazione Torino Musei, costituitasi in data 22 luglio 2002 con atto a 
rogito notaio Antonio Maria Marocco – repertorio n. 139434 – atti n. 60448. 
Con la sopra citata deliberazione n. 32-151 del 21 luglio 2014, la Giunta Regionale ha altresì preso 
atto, condividendone le disposizioni ivi contenute, dello Statuto della Fondazione Torino Musei 
approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci in data 3 ottobre 2013, con atto a rogito Notaio 
Valeria Insabella di Torino, repertorio n. 2001/1221, registrato a Torino il 10 ottobre 2013 al n. 
10940, serie 1T. 
La Fondazione Torino Musei risulta iscritta al n. 341 del Registro Regionale Centralizzato delle 
Persone Giuridiche, giusta DD n. 489/DB0710 del 2 settembre 2014. 
Dato atto che dall’istruttoria eseguita dal Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei, 
Siti Unesco della Direzione regionale Cultura e Commercio emerge quanto segue: 
- ai sensi dell’art. 6 dello Statuto della Fondazione: 

“ Il Consiglio direttivo, compreso il Presidente in conformità a quanto previsto dagli artt. 5.1 e 
5.2, è composto da un massimo di cinque membri (art. 6.1); 

I componenti saranno così designati: 
- uno dal Sindaco di Torino in qualità di Presidente; 
- uno dal Presidente della Regione Piemonte, in qualità di Vice Presidente; 
- uno designato congiuntamente dal Sindaco del Comune di Torino e dal presidente della 
regione Piemonte 
- due designati dalle Fondazioni di origine bancaria, Soci Fondatori successivi (art. 6.2); 

art. 6.3 – 6.4 omissis 
Il Consiglio direttivo dura in carica cinque anni. Tutti i Consiglieri nominati ai sensi dell’art. 6.2 
scadono con l’approvazione del bilancio del quinto anno di durata (art. 6.5); 
art. 6.6 e 6.7 omissis; 

A ciascun consigliere spetta un gettone di presenza, secondo quanto stabilito dalla legge (art. 
6.8)”; 



 

- ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Fondazione: 
“ Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e da due supplenti (art. 11.1); 

I Revisori sono così designati: 
a) un effettivo, come Presidente, ed un supplente dalla Città di Torino; 
b) un effettivo dal Presidente della Regione Piemonte; 
c) un effettivo ed un supplente, in accordo tra di loro, dalle Fondazioni bancarie (art. 11.2); 

I Revisori devono essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio del controllo legale 
dei conti (art. 11.3); 
I Revisori durano in carica quanto il Consiglio Direttivo e scadono con esso. Essi possono essere 
rinominati una sola volta (art. 11.4); 

Ai revisori effettivi spettano, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, un compenso 
annuo determinato dal Consiglio Direttivo (art. 11.7)”;  
- in vista della scadenza del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori della Fondazione Torino 
Musei, in occasione dell’approvazione del bilancio consuntivo 2022, si è reso necessario indire una 
selezione pubblica finalizzata alla scelta del candidato da nominare quale componente del Consiglio 
direttivo in qualità di Vice Presidente, ai sensi del combinato disposto dell’art. 6.2 e 6.5 dello 
Statuto della Fondazione, ed una selezione pubblica finalizzata alla scelta del candidato da 
nominare quale componente effettivo del Collegio dei Revisori, ex art. 11.2 del citato Statuto. 
Dato atto che, in relazione alla nomina di un componente del Consiglio Direttivo in qualità di Vice 
Presidente, ai sensi del combinato disposto dell’art. 6.2 e 6.5, dall’istruttoria del competente Settore 
regionale Valorizzazione del Patrimonio culturale, musei e siti Unesco della Direzione Cultura e 
Commercio risulta quanto segue: 
- con le determinazioni del citato Settore n. 177 del 3 luglio 2023 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 27 del 
06/07/2023) e n. 300 del 26 settembre 2023 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 39 del 28/09/2023) è stata 
indetta una selezione pubblica finalizzata all’individuazione del candidato da nominare quale 
consigliere con funzioni di Vice Presidente del Consiglio Direttivo della Fondazione Torino Musei; 
- alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature del 16 ottobre 2023 tutte le 
candidature pervenute sono state esaminate alla luce della seguente normativa: 

• D.Lgs. 31.12.2012, n. 235 e s.m.i: “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità 
e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell’art. 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190”; 

• D.lgs. 08.04.2013, n. 39 e s.m.i: “Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

• L.r. 27.12.2012, n. 17 e s.m.i (art. 10, comma 2), “Istituzione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti 
istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”;  

• L.r. 25.03.1995, n. 39 e s.m.i.: “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 

• L.r. 29.11.2021, n. 28 e s.m.i.: “Norme in materia di trasparenza e obblighi di pubblicazione 
relativi a soggetti titolari di cariche pubbliche elettive e di governo della Regione Piemonte e di 
cariche di nomina regionale”; 

• D.G.R. n. 44-29481 del 28/2/2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e istituzioni 
operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 
2 comma 3 della l.r. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine” (prioritariamente 
consistenti nella valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite 
all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine 
e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi dei soggetti interessati);  

- con le determinazione del citato Settore n. 251 del 2 agosto 2023 e n. 326 del 17 ottobre 2023 sono 



 

state ammesse le candidature di: 
Andrea Scarano; 
Simone De Ruosi; 
Daniele Zaia; 
Sherif Elsebaie; 
Nadia Del Bono Uccellini; 
Andrea Dalla Chiara; 
Erika Grasso; 
Fabrizio De Francesco; 
Paolo Fabris De Fabris; 
Gabriele Garuti; 
Gianluca Noccetti; 
Maria Stella Lupi; 
- nella seduta di Giunta del 15 gennaio 2024, la Giunta ha concordato sulla candidatura di Daniele 
Zaia quale componente del Consiglio Direttivo con funzione di Vice Presidente da nominarsi con 
successivo DPGR, ai sensi del combinato disposto dell’art. 6.2 e 6.5 dello Statuto della Fondazione. 
Dato atto che Daniele Zaia può essere nominato, ai sensi del combinato disposto degli artt. 6.2 e 6.5 
per ricoprire la carica di componente del Consiglio Direttivo con funzione di Vice Presidente nella 
Fondazione Torino Musei, in quanto il curriculum vitae evidenzia una solida preparazione giuridica, 
con particolare riferimento alla legislazione di settore in materia di conservazione di immobili ed 
archivi storici, nonchè un’adeguata esperienza in materia di manutenzione e restauri di edifici 
storici, tali da renderlo particolarmente idoneo a rivestire l’incarico in oggetto; 
la carica è ricoperta per un quinquennio e scade con l’approvazione del bilancio del quinto anno di 
durata, come previsto dall’art. 6.5 dello Statuto della Fondazione. Per l’incarico è previsto, ai sensi 
dell’art. 6.8 del citato Statuto, un gettone di presenza secondo quanto stabilito dalle legge e quindi 
tale gettone dovrà essere determinato nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 6, comma 2, L. 
122/2010. 
Alla luce di quanto sopra si ritiene, pertanto, di nominare Daniele Zaia quale componente regionale 
del Consiglio Direttivo con funzione di Vice Presidente nella Fondazione Torino Musei, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 6.2 e 6.5 dello Statuto della medesima. 
Dato atto della dichiarazione resa da Daniele Zaia ai sensi del D.Lgs. 39/2013 avente ad oggetto 
l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità in merito all’incarico in oggetto e, in 
particolare, dell’art. 20 D.Lgs. n. 39/2013, in base al quale la presentazione della dichiarazione, da 
parte del soggetto nominato, è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico; 
dato atto che nulla osta alla nomina del soggetto in questione. 
 
Dato atto che, in relazione alla nomina di un componente effettivo del Collegio dei Revisori, ex art. 
11.2 dello Statuto della Fondazione, dall’istruttoria del competente Settore regionale Valorizzazione 
del Patrimonio culturale, musei e siti Unesco della Direzione Cultura e Commercio risulta quanto 
segue: 
- con determinazione n. 178 del 3 luglio 2023 il citato Settore ha indetto una selezione pubblica 
finalizzata all’individuazione del candidato da nominare quale componente effettivo del Collegio 
dei Revisori della Fondazione Torino Musei; 
- l’avviso di selezione pubblica per la presentazione delle candidature è stato pubblicato sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte n. 27 del 6 luglio 2023; 
- alla scadenza del termine del 1^ agosto 2023 indicato nella richiamata DD 178 del 3 luglio 2023, 
le candidature pervenute sono state esaminate alla luce della seguente normativa: 

• D.Lgs. 31.12.2012, n. 235 e s.m.i: “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità 
e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell’art. 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190”; 



 

• L.r. 27.12.2012, n. 17 e s.m.i (art. 10, comma 2), “Istituzione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti 
istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”;  

• L.r. 29.11.2021, n. 28 e s.m.i.: “Norme in materia di trasparenza e obblighi di pubblicazione 
relativi a soggetti titolari di cariche pubbliche elettive e di governo della Regione Piemonte e di 
cariche di nomina regionale”; 

• D. Lgs. 39/2010 e s.m.i.: Attuazione della Direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali 
dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le Direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE e 
che abroga la Direttiva 84/253/CE; 

• D.G.R. n. 44-29481 del 28/2/2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e istituzioni 
operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 
2 comma 3 della l.r. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine” (prioritariamente 
consistenti nella valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite 
all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine 
e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi dei soggetti interessati);  

- con Determinazione n. 250 del 2 agosto 2023 del citato Settore sono state ammesse le candidature 
di: 
Alessandra Bruna; 
Alessandro Mensi; 
Laura Schiavone; 
Roberto Berzia; 
Emanuela Barreri; 
Raffaele Di Gennaro; 
Andrea Dalla Chiara; 
Stefano Barreri; 
Marzio Ciravegna; 
Biancamaria Prete; 
Isabella Boselli; 
- nella seduta di Giunta del 15 gennaio 2024, la Giunta ha concordato sulla candidatura di Raffaele 
Di Gennaro quale componente effettivo del Collegio dei Revisori, da nominarsi con successivo 
DPGR ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Fondazione; 
- dato atto che Raffaele Di Gennaro può essere nominato per ricoprire la carica di componente 
effettivo del Collegio dei Revisori della Fondazione Torino Musei, in quanto il curriculum vitae 
evidenzia titoli di studio, abilitazioni professionali ed esperienze lavorative, tali da renderlo 
particolarmente idoneo a rivestire l’incarico in oggetto; 
- la carica è ricoperta per un quinquennio e non è rinnovabile come previsto dall’art. 11.4 dello 
Statuto della Fondazione. Per l’incarico è previsto, ai sensi dell’art. 11.6 del citato Statuto, oltre al 
rimborso delle spese occasionate dalla carica, un compenso annuo determinato dal Consiglio 
Direttivo. 
Alla luce di quanto sopra, si ritiene pertanto, di nominare Raffaele Di Gennaro quale componente 
effettivo nel Collegio dei Revisori della Fondazione Torino Musei, ai sensi dell’art. 11.2 dello 
Statuto della medesima . 
Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanzaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016, 
come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 



 

decreta 
 
- di nominare nella Fondazione Torino Musei Daniele Zaia quale componente del consiglio direttivo 
con funzioni di Vice Presidente, ai sensi degli artt. 6.2 e 6.5 dello Statuto della Fondazione 
medesima; 
 
- di nominare nel Collegio dei revisori della Fondazione Torino Musei, Raffaele Di Gennaro, quale 
revisore effettivo, ai sensi dell’art. 11.2 dello Statuto della Fondazione medesima; 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12/10/2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
  

Il Presidente, 
Fi.to digitalmente da On. Alberto Cirio 

 
 

 
 


